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PREFAZIONE 

«I cristiani hanno da sempre visto Gesù come il Messia
promesso, il Salvatore, il Signore, il Figlio di Dio, colui che ci
ha rivelato il Padre, la seconda persona della Trinità da vene-
rare e da adorare. I più impegnati in campo sociale hanno col-
to in Lui in particolar modo il Maestro, il Modello, il
Liberatore, il Rivoluzionario, l’Uomo Nuovo di cui dobbiamo
“rivestirci” come affermava san Paolo. 

Oggigiorno lo si riscopre come l’uomo autentico, il no-
stro “io più profondo” che dobbiamo ritrovare e lasciare cre-
scere in noi. 

Tutto questo è legittimo e veritiero. Io stesso l’ho conce-
pito in questi vari modi, sebbene con accentuazioni diverse
nelle differenti tappe della mia vita. 

Vi confido pertanto che al di là di tutto questo, il Cristo
Gesù per me è stato e rimane sopratutto l’Amico, il
Compagno di viaggio.

Ecco perché considero la preghiera come fondamentale
per la mia vita di uomo e di credente. 

Una preghiera concepita come un dialogo familiare, con-
tinuo con l’Amico. 

È questa relazione da amico ad amico, che si avvale di
momenti particolari di intimità fino a coinvolgere tutto il
mio quotidiano, a infondere nella mia vita gioia, calore e sa-
pore di eternità. È questa relazione da amico ad amico a sor-
reggermi nei momenti di stanca e di difficoltà oltre a darmi
grinta e coraggio nel lanciarmi con passione, insieme a Lui, in
quella che ritengo essere la più affascinante e autentica di
tutte le avventure: quella di amorizzare il mondo.»

Arturo Paoli

7



In occasione del suo centesimo compleanno mi sono re-
cato con la famiglia a Lucca per fare visita ad Arturo Paoli, al
quale sono legato da un rapporto di profonda amicizia. Dopo
avergli parlato dell’Itinerario di preghiera che mia moglie
Angela e io abbiamo animato nel decanato di Bolzano gli ho
chiesto: «A partire dalla tua esperienza di vita e di fede, che
cosa ci suggeriresti come brevissima prefazione al libro che
ne riporterà il contenuto?». 

Dopo averci a lungo meditato durante la preghiera della
sera, Arturo ci affidò le parole riportate sopra, che a mio pa-
rere introducono e riassumono nel migliore dei modi il con-
tenuto del presente libro.
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